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Circolare n. D565/F336/A293 

Ai docenti 
Agli Alunni 

Alle famiglie 
Al DSGA 

Al Personale ATA 
Al Sito Web 

Sede Centrale e Succursale 
 

Oggetto: Nuova sezione ministeriale “Bullismo e Cyberbullismo – Cosa sono, come riconoscerli, cosa fare”. 
 
Si informa tutta la comunità scolastica che il Ministero dell’Istruzione e del Merito, con circolare del 20 maggio 

2026, ha attivato una nuova sezione del proprio sito istituzionale dedicata al tema del bullismo e del 

cyberbullismo, dal titolo: “Bullismo e Cyberbullismo – Cosa sono, come riconoscerli, cosa fare”. 

L’iniziativa si inserisce nel più ampio impegno volto a promuovere la cultura del rispetto, della responsabilità e 

dell’inclusione, nella consapevolezza che la scuola rappresenti un presidio educativo fondamentale per la 

crescita armonica delle giovani generazioni. 

La piattaforma ministeriale raccoglie: 

 informazioni utili per riconoscere e prevenire fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

 indicazioni operative per la gestione di eventuali situazioni problematiche; 

 buone pratiche realizzate dalle scuole italiane; 

 strumenti e riferimenti normativi nazionali e internazionali; 

 materiali dedicati all’uso corretto e responsabile delle tecnologie digitali. 

La sezione è organizzata in tre aree tematiche: 

 “Fare Rete”, dedicata alle esperienze progettuali e alle buone pratiche delle scuole; 

 “Per le scuole”, con indicazioni operative e azioni previste dalla normativa vigente; 

 “Per famiglie e studenti”, contenente materiali informativi e strumenti pratici di supporto. 

Il sito è consultabile al seguente indirizzo: https://www.istruzione.it/bullismo-e-cyberbullismo/index.html 

I fenomeni del bullismo e del cyberbullismo non possono essere considerati semplicemente comportamenti 

scorretti o conflitti occasionali tra pari, ma costituiscono manifestazioni di disagio relazionale, emotivo e 

sociale che incidono profondamente sul benessere psicologico delle vittime e dell’intera comunità scolastica. 

Le conseguenze possono riguardare l’autostima, il senso di sicurezza, la motivazione allo studio e la qualità 

delle relazioni interpersonali. 

https://www.istruzione.it/bullismo-e-cyberbullismo/index.html
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Dal punto di vista pedagogico, appare fondamentale promuovere un’educazione fondata sull’empatia, 

sull’ascolto, sul dialogo e sul rispetto reciproco, valorizzando la dimensione della corresponsabilità educativa 

tra scuola e famiglia. La prevenzione passa attraverso la costruzione quotidiana di un clima scolastico positivo, 

inclusivo e accogliente, nel quale ogni studente possa sentirsi riconosciuto, rispettato e sostenuto. 

Particolare attenzione deve essere rivolta anche all’educazione digitale, affinché gli studenti sviluppino un uso 

consapevole, critico e responsabile delle tecnologie e dei social network. La rapidità della comunicazione 

online e l’apparente anonimato possono infatti amplificare comportamenti aggressivi e ridurre la percezione 

delle conseguenze emotive delle proprie azioni. 

Si invitano pertanto: 

 i docenti a promuovere momenti di riflessione, sensibilizzazione e confronto all’interno delle attività 

educative e didattiche; 

 le famiglie a collaborare attivamente con la scuola, favorendo il dialogo con i propri figli e monitorando 

con attenzione l’utilizzo degli strumenti digitali; 

 gli studenti e le studentesse ad assumere comportamenti rispettosi e responsabili, segnalando 

situazioni di disagio o episodi di prevaricazione agli adulti di riferimento. 

La prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo rappresentano un impegno condiviso che 

coinvolge tutta la comunità educante nella costruzione di ambienti scolastici sereni, sicuri e inclusivi. 

Si ringrazia per la consueta collaborazione. 

 

Taranto, 22 maggio 2026          

                                                                                  


